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Mazza 'cav. Ñansueto, capitano contabile, id. id, id,,
Vessiehelli cav. Gaetano, tenento colonnello del genio, id.
Marcoaldi cav. Giovanni, maggiore del genio, in posizione busi.

liaria, id.
Manfredini cav. Vittorio, maggiore di tanteria, td.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e
dei culti:

Con decreti del 24 e 31gitembre 1911:

a commendatore :

Morelli comm. Luigi, consigliere della Corte di cassazione di Firen-
ze, collocato a riposo.

Bozzo comm. Giovanni, economo generale dei beneficî vacanti in.
Palermo, col(ocato a ripos

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e
commercio :

Con decreti del 19 novembre e 3 dicembre 1911:

a grand'uffiziale:

Pasqui prof. ing. Tito, direttore generale dell'agricoltura, collocato,
a riposo.

a commendatore :

Boselli comm. avv. Giambattista, direttore capo Givisione nel Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio, collocato y riposo.

P ARTE UFF I C I A LE ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAŽZARO 8. M. il Re si complacque di nominare neirkkdine
.

della Corona d'Italia :

8. M. 11 Re si compiacque nominare ziell'Ordine der

Ss. Maurizio e Lazzaro: Sulla proposta del ministro degli affari esteri:

Sulla proposta del ministro della guerra :
con decreti del 21 maggio, 17 luglio, .31 agosto, 3, 25 settembre

con decreti del 5, 16 e 26 novembre 1911 : 224831 e br2e 12 ottobre, 5, 19 novembre, 7, 14, 21, 2ß, 28,

a cavaliere:
a gran cordone

Malinconico cav. Gaetano, capitano nel personale dei distretti, in

posizione ausiliaria, collocato a riposo.
Avallone Carlo, vice ammiraglio.
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De Martino Giacomo, senatore, governatore della Somalia 'Italiana 2tampettini dott. Gaetano.
Rezzara ing. Gaetano.a grand'uffiziale:
Infante Ulisse.

Levi Primo, console generale di la classe. Carini dott. Antonio.
Avitabile Giuseppe.a commendatore:
Varnesi prof. Augusto.

Pullino Vittorio, capitaho -di fregãta.
D'Ajello Atturoydsliettore dell'emigrazione. Con decreti 26 e 29 gennaio, 2, 9, 16, 19 e 23 marzo,
Ricci Busatti dav. Artifro, 4nviatoistraordinario e niini'stro þlenipo- 11 maggio, 25 giugno, 29 agosto, 7 settembre, 8 ottobre

e 20 novembre 1911:tenziario di 2a classe.
Pasqualucci cav. Loreto, bibliotecario. a commendatore:
Pignatari cav. dott. Francesco.

Ciacchi cav. Iacopo.'Siciliano cav. Alessandro Vincenzo.
ad uffiziale :

ad uffixiale :
Cristofoletti cav. Alessandro.

Micchiardi' Bernardo, 1° denerite di Vascello.
Franzetti cav. Attilio; pfmo -ragioniere -di la classe.
Rititersi ëav.^Romolo, id, id.
Zannoni cav. Giaogm9, Archivista di la classe.
Garrou cav. >Iario, ponsole di I classe.
Tritoni Romblo (cay.), id; id.
Näentiz uv. 'Röšdhla, interprete di ta classe.
Borghese cav. Livio (dai priaqipi), primo segretario di legazione.
Catálani cay. Giuseppe, id. id.
Borghettint.=Riifolii•ilo, þmo negretario di legazione.
Grimani sonte Pier Luigi, segretario di legazione di la classe.
Italiani cav. MichbÍe, bduimiësariö dell'emi azione all'IIâvre.
Brizi cay. tiott. Èttilio, capo sezione al liinistero della guerra.
Ludiani"idg. car. Ïito,
Cacciò cay. Vincengo.
Della Santa cav. Luigi.

Levrero cay. Domenico, già agente consolare in Santos.

a cavaliere :

Boggio Marzet Carlo, agente consolare in Resistencia.
Zar Sestilio, vice agente consolare in Venado Tuerto.
Roggiero Alfonso, console di 2a categoria in Guayaquil.
Cacciamani prof. Gaetano.
Valeri avv. Lorenzo.
Mibelli Pietro Enrico, agente consolare in Lincoln.
Gillardi (detto Gillardini) Sebastiano.
Genna Tommaso, agente consolare in Kerassouda.
Perotti Geraldo Giuseppe, agente consolare in Greymouth.
Lumbroso Vittorio, agente consolare in Mogador.
Bechini Federico (italiano).
Sulla proposta del ministro dell'interno :

a tavaliere•

Della Gherardesca conte Giuseppe, segretario di Legazione onorario.
Ponza di San Mattino Gustavo, tenbate di vascello.
Liebe Federico, id. id.
Ferretti Giovanni, sottotenente di vascello della marina.
Sacchi Giuseppe, segretatio-di la oIasse al Commissariato dell'emi-

grazione,
Ciotti Rettfigiorprimo ragioniere id. id.
Donato Antonio, agente coloniale.

Madella Felice, corriere ausiliario di Gabinetto.
Casoni Giovanni, primo ragioniere-di 2a classe.

.Agosteo Cesare, id. id.
Pollastrello Armando, applicato di la classe.
D'Amato Tommaso, id. id.
Cora Giuliano, segretario di Legazione4i 2a alasse.

Nani Mocenigo conte Ludovico, id. di 3a classe.

Sa1ët'no Mele Giovanhi, console di 3a classe.
Ciancarelli Bonifacio, id. id.
Pompei Raffaele, id. id.
Anfosso Luigi, id. id.
Di Rosa Gustavo, id. id.
Galanti Vindenzo, irtee console di la classe.

Dolfini Giovan Battista, id. id.
Labia Natale, id. id.
Macchi Antonio, R. agente consolara in Lille.

Brughera Mario.
Narincola di San Floro barone prof. Francesco.
'Alanzone dott. Lufgi.
Califano Raffaele.

Lauria Crispino.
Amadio Eraclio.

Tistoni Ercole.

De Nicola dott. Pasquale.
Tagliabue Domenico.

Cavallo Andrea.

Con decreti del 17, 21 e 24 dicembre 1911:

a grand'tágiziale:
Lavezzeri comm. dott. Marcello, prefetto del Regno, collocato a ri-

poso.

a commendatore :

Cortesi cav. uff. Giacinto, sindaco di Riperbella (Pisa).
Passerini cav. uff Gaetano, deputato provinciale di Roma.

ad uffiziale:

Andreuoci cav. not. Francesco, ex-membro della G. P. A. Yli Ca-
serta.

Mobilia cav. avv. Tommaso Arcangelo, consigliere comunale di Mor-
cone (Benevento), eonsigliere provinciale.

De Ciampis cav. Ismaele, ex-sindaco di Morcone.
Pecortni Manzoni cav. avv. Emilio fu Carlo da Venezia.
Venco cav. avv. Giovanni, vice presidente del Consiglio provincialedi Pavia.
Boselli cav. avv. Silvio di Paolo.
Buzzi cav. dott. Emilio, Medico di Santa Catarina (Sondrio).Vinci cav. dott. Giovanni da Sortino (Siracusa), consigliere provin-ciale.
Cataldi cav. avv. Antonio, sindaco di Rotonda (Potenza).Astarita caV. Giovanni, ex-assessore comunale di Meta.
Bellavigna cav. Fulgenzio fu Domenico.

a cavaliere:

Mossello ing. Massimo, assessore comunale di Montù.
Ravina geom. Ambrogio, segretario comunale di Serravalle delle

Langhs (Cuneo).
Nicodemo Vincenzo, segretario comunale di Morigerati (Salerno).Pinto dott. Ernesto, ufficiale sanitario di Padula.
De Landersat Carlo, sindaco di Cappelle (Teramo).
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Je Pasquale Giuseppe, consigliero comunale di Spoltoçe.
De Magistt•is idott. Carlo, Luigt, medico negli ospedäli degli incu-

rabili di Napoli.
Salvagnini avv. Gino. sindaco di Andria.
Piumatti dott. Antonino, presidente ospedale e Congregazione ca-

rità di Bra.
Stocchetti Ferdinando, aindaco di Sant'Angelo di Alife.
Izzo Luigi,-Bilídaco di San Potito Sannitico (Caserta).
-De Pertie Giuseppe, sindaco di Dragoni (Gaserta).
Albini prof. Ernesto, assessore comune di Brescia.
Vigorelli avv. Ambrogio, id. id. id.
Magrassi dott. Antonio, id. id. id.
Manziana Carlo, ex consigliere comunale id.

Reggio avv. Arturo, membro della G. P. A. di Brescia,
1)i Donato Alfredo, sindaco di Calvizzano (Napolf).
Marchese Bartolomeo, consigliere comunale di Varazze.
Visca avv. Natale, sindaco iii Varazze.
Tornielli Giuseppe, economo del mugicipio di Casale Monferrato.
Lavagnoodott.uRiccardo, chirurgointista in Ver êÌ11.
Di Benedetto Tommaso, sindaco di Francolise (Caserta).
Budetti Pietro Paolo, ex assessore comuriale di CerignoIa.
Amico.dott. Salvatore, medico condotto in Franoofoi'te.
JLloisiaMasellamidsoppe, ex eindaco di Pontecorvo.
Gardini Pietro, segretario comunale di Oleggio (Novara).
Mdizzona^Giuseppe fu Andrea.

I.usardi Giuseppe fu Giuseppe da Cassine.

Perogalli dott. Luigi, medico chirurgo in Robbio.
¾arinoni.flelestino, segrätirio cöi nalè di Vigevano.
Pagliotti Vittorio, sindaco di Lombardone (Torino).
Lanza InnocoÁte diuseþpe fu Latida Ôhioggia.
Migliaccio Spina Giovanili, sindaco di Gerace Superiore (Reggio Ca-

labria).
Furore Giosafattino, sindaco di Plati (Reggio Calaþria).
Lussana avv. Giuseppe, sindaco di Cadetö di Sópra.
Frignocca Giuseppe, amministratore dell'asilo infantile Maria Lea-

titia in Torino.

Sillone prof. Emilio di Ignazio.
Con decreti de17, 10 e 14 dicembre 1911:

a commendatore:

Salemi-Pace cav. uff. Bernardo, direttore Manicomio provinciale di
Palermo.

Tabet cav. uff. avv. Eggenio fu Arou da Livorno.
Brenciglia cav. uff. avv. Napoleone, ex.deputato al Parlamento.
Cassano cav. uff. Marcellino, sindaco di Gioia del Colle (Bari).
Perla cav. uff. dott. Alfredp, primario nel Manicomio di : Aversa

(Ouserta).
ad u§iziale:

Rosano cay. Lorenzo, sindaco di Caivano Napoli.
Larizza cav. dott. Pietro, consigliere comugale di Iteggio SAIAbria.
Breda cav. Ernesto, sindaco di Turrivalignani (Qhieti).
Maochidag.ucav:,Carle fu Pietro.
Bellora cav. Pietro fu Carlo.

Crosio cav. Carlo, direttore Amiginistrazione, cargeri e gi¶oppigogî,
collocato a riposo.

a cavaliere :

Cantelli avv. Arturo fu Antonio.
hiassara-Reitani Domenico,.assessore comunaleadi Reggio Calabria.
Ì)1 LucÀno avv. Giuseppe, ex assessore comunale di Siracusa.

ayazio avv. Michele membro G. P. A. di Chieft

Petreoca Leopoldo, assessoro comunale di Cantalupo nel Sannio

(Campobasso).
Spensieri Mi.ehelangelo, sindaco di Vinchiaturo (id).
Cruciani-Alibrandi avv. Fabio, consigliere provinciale di Roma.

Maino Antonio, condirettore dell'asilo Ponti di Gallarate (1Ýfilidlop

Roncalli co te dqq. Alessandro, sindaco di Chignolo d'Isola (Ber-
gamo).

Zanotto Giovanm Bortolo, sindaco di Cavaso (Treviso).
Peda avv. Filippo, sindaco di Serrapetrona (Macerata).
Pesenti avv. Guido di Francesco da Milano.
Maranesi Pietro di Giulio, nato e residente a Bologna.
Berretta prof. Arturo, libero docente nèlla R. Università di Bo-

logna.
Frascolla avv. Enrico, ex consigliere comunale di Taranto.
Fieschi prof. Davide, chirurgo primario dell'ospedale maggiore di

Bergamo.
Orfei Angelo, sindaco di Bolsena (.Rogia).
Carbone Luigi, segretario comunalg.ii Unix499Bagoli).
Giorgio avv. Michele, sindaco di Seafati (Salerno).
Di Lallo Paolo, consigliere comunale di Scatati.
Achille Lprengo, assessore comunale di Bitonto.
Contardo avv. Armando, presidente Commissione ospedaliera di

CivitavecchiajRoma).
Ravaschieri Davide, sindaco di Beverino.
80Anatidott. Apg lo,,assessore comunale di Ferrara.
Gualterio march. Lorenzo fu Giuseppe, nato e residente a Bagnorea

(Roma).
Tufarelli Antonio, consigliero comunale di Senise.
Gobetto don Domenico, parroco di Settimo Torinese.
Canonico Luigi Ferdinando,,delegato,di pubblica, sicurezza, collocato

a riposo,

con decreti de1 23, 26 e 30 novembre, 3 dicembre 1911:

ad af}iriale:

Fantina cav. Filippo, membro della Giunta provinciale amministra-
tiva di Mantova.

Perrone cav. ing. Mauro, deputato provinciale di Lecce.
Torcia cav. Francesco, segretario comunale di Maida.

a cavaliere:

Frugoni Francesco, consigliere comunale di Breseia.
Mazza Franceseo, er consigliere id. id.
Passerini Giacomo, membro della Congregazione di carità di

Brescia.
Passera geom. Antonio Costanzo Pietro di Giuseppe.
Bonino Bartolomeo, assessore comunale di Cavallermaggiore.
Aossano dott. Felice, medico condotto in Scarnafigi.
Petrizzi avv. Amerigo, consigliere provinc ale di Avellino.
Piscopo Giuseppe, ex sindaca i Pratola S-Pra Avellino.
Borda Michele, geom. di Saluzzo.
Beretta dott. Pietro, ufficiale sanitario i Magenta.
Facibeni rag. Antonio, assessore comunale di Galeata (Firenze).
Gatti Luigi, presidente della Congregazione di carità di Gubbio.
Girrito Leonardo di Giuseppe.
Costa Vincenzo, camerlengo della ConfraterDita di Misericordia in

Livorno.
Poro Giovanni, segretario comunale di Santa Vittoria d'Alba (Cuneo).
Giuffrida Benedetto, farmacista in Catania.
Coci avv. Angelo, consigliere comunale di Catania.
Barbarossa Federico di Antonio.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 12 novembre 1911:

a cavaliere :

Piazza Carlo, capitano d'artiglieria.
Moizo Riccardo, id. id.
Gavotti patrizio genovese e nobile dei marchesi Giulio, sottotenente

di complemento del genio.
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tin ñierôtiM1,Kàeitsinúë,38, 15, 21"onöfée,
16, 26, novembre, 7, 14 dicembre 1911.:

a commendatore:

Segala cav. Angelo, capo sezione amministrativo di la classe nel
Ministero della guerra, collocato a riposo.

Mosso cav. Clemente, id. id. id.

ad uffixiale :

Braccianti cav. Angelo, professore titolare di la classe di lettere e

scienze negli Istituti militari, collocato a riposo.
Morozzo Della Rocca cav. Federico, capo sezione amministrativo di

la classe, collocato a riposo.

a cavaliere:

Palozzi cav. Alt'onso, capo sezione amministrativo di 2* classe, col-
locato.a riposo.

Ruperto Paolo, maestro direttore di banda militare, collocato a

riposo.
Fattori Carlo, capitano nel personale delle fortezze, in giosistone di

servizio ausiliario, collocato a riposo.
De Vito Piscicelh Ildefonso, capitano di cavalleria, collocato a

riposo.
Berizzi Carlo, tenente veterinario, collocato a riposo.
Bottero Pio, tenente di fanteria, collocato a riposo.

Duprò Ogorato, consigliere della Corte d'appello di Cagliari.
Sapori Ovidio, id. di Catania.
Guttierrez-Guttierrez Gaetano, id, di Messina.
Pinna Salvatore, id. di Messina.
Torres Luigi, id. di Catanzaro.
Landolina Mariano Francepco di. Paola, id. di C4tania, fincaridato

delle funzioni di presidente,di sezione in quel .tribunale.
De Franceschi Giugeppe, proongatore del Re presso .il tribunale ci-

vile e penale di, Domodossola.
Falcone Domenico, id. id. di Lanciano.
Piazza Bello Tommaso, id. id. di Sciacca.
Bruno Onorato, id. id. di Monteleone.
Garbura Giuseppe, id. ifdÏ'Essan.
Tonelli GioYanni, sostituto procuratore generale presso la Cortedi

appello di Catànzaro.
Antiga Pietro, giudice del tribunale di Udine.
Morrone Francesco, id. di Roma.
Visco Luigi, sostituto procuratore del Re

.
Presso il tribunale di

Napoli.
De Gruttis Enrico, ih. id. id.
De Bonis Giusoppe, giudice del tribugale .di Reggio Calabria.
Ventrella Giuseppe, sostituto procuratore del Re,pr.esso 11 tribunale

di Taranto.
Jannitti Alfredo, Iirimo segretario nel Ministero di grazia, ginétizia

e dei culti.

Su'Ha proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Con decreti del 23 novembre 19ll:

a grand'uffiziale:

Tivaroni comm. Enrico, primo presidente della Corte d'appello di
Venezia.

Taglietti comm. Giuseppe, procuratore generale presso la Corte di
cassezione di Torino.

a commendatore:

Paola eav. uff. Salvatore, presidente del Consiglio delÌ'Örd ne degli
avvocati in Catania.

Merlino cay. uff. Pasguale, procuratore generale presso la Corte di
appello di Trani.

Gudillo cay. uff. Ernesto, consigliere della Corte di cassazione di
Roma.

Bozzo cay. uff. Luigi, id. id.
Cólli car. uff. Gian Luigi, sostituto procuratore generale presso la

Corte di cassazione di Torino.

ad uffixiale:

De Francesco cav. Fortunato, sostituto procuratore generale presso
la Corte di cassazione di Roma.

De Caroli cav. Giovanni, consigliero della Corte di esesazione di
Torino.

Mondio cav, Giuseppe, id. di Palermo.
Cicori cav. Ermanno, ld. di Firenze.
Pagnacco cav. Sante, presidente di sezione della Corte d'appello di

Brescia.

Palmera cav. Gaetano, capo sezione di carriera amministrativa nel
Ministero di grazia e giustizia e culti.

Bossi cav. Carlo, cancelliere della Corte di appello di Milano.
Aureli cav. Stanislao, membro del Consiglio dell'Ordine degli avvo-

cati di Roma.

Mirabelli cav. Antonio, avvocato in Napoli.

a cavaliere:

Varesi Alistide, presidente del tribunale civile e penale di Bor-

gotalo.

Barone Luigi, id. id. id.
Giangrande Alfonso, ispettore presso la Diretione generale del Fondo

per il culto.
Sepe Nunzio, vice pretore del mandamento di Afragola.
Testi Angelo, id. di T1voli.
doniofrii Nicola, ionciliatore in Riace.
Brunetti Giovanni Battista, id. in Monasterolo.
Cuoco Michele, id. in Tievico.
Santoleri Filippo, id. in 0 sogna.
Bintorfeirii Federico, id. in Montone.
Puxeddu Logovico, id. In Villanovaforru.
Munari Giuseppe, id. d' Isola Vincentina.
Vergiati Paolo, id. in Sale.
Bellosono Luigi, id. in N4rni,
Ettorre Giuseppe, id. in Leonessa.
Barbatis Franaëàoo, nötaio in Tófino.
Russo Donato, già conciliatore in Palazzo Adriano.
De Cillis Domenico, Ilotaio in Mirabélla Eclano.
De Liàio Gikoomo, id. In Montemarano.
Macri Oreste, id. in Gidiósa Ioni a.
Lepreri Luigi, stee Agneelliere della Corte d'appello di Torino.Abate Carlo, id, id, di Torino.
Nuonno Raffaele, id. id. di Napoli.
Mafila Giovanni, id, id. di Trani.
Staiti Antonino, id. id. di Messina.
Manimone Óiõvanni, id. id. di Napoli.
Velardi Nunzio, subeoonomo dei benefici vacanti di Benevento.Guerra Matteo, SVVocato in Palermo.
Agrelli Igigi, id. in Napoli.
Altieri Giulio Cesare, procuratore legale in Lucera.

Con decreti del 30 novembre 1911•

a commendatore:

Coppola cav. ur. Antonio, sostituto procurátore-generale pressò laCorte di cassazione di Roma.
Tholosano Di Valgrisanghe cav; uff. Ernesto, ispettose superiore nelMinistero di grazia e giustizia e dei culti.
Perassi cav. uf. Antonino, direttore capo divisione dF ragioneriapresso la direzione generale del fondo peä il enlto.Suppa cav. uf. Giuseppe, avicento in Bari.
Cuccia cav. uff. Luca, id. in Roma.
Contuaci cav. uŒ. Giuseppe, id. in Viterbo.
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i

ad ugiziale:
,Mercuro cav. Giuseppe, avvocato generale presso la Corte d'appello

di Napoli.
Gardi cav. Ugo, presidente del tribunale civile e penale di Firenze.
Carrieri cav. Ohrlo, sostituto procuratore generale incaricato di reg-

gere l'ufficio di procura generale presso la sezione di Corte di
appel,'ao di Perugia.

Morandí cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la
"%rto d'appello dt BoIogna.

Bi'aso Greco cav. Simone, id. id. di Palermo.
Wiñáti cav. Aldo, capo sezione di carriera amministrativa presso

la direzione generale del fondo per il culto.
Lesen cav. Guido, vice economo generale det benencî vacanti di

Milano.
Spätorno cav. Ferdinando, vloe pretore del 2° mandamento di Pa-

lermo.

a cavaliere:

Galante Vincenzo, giudice di tribunale civile e penale di Napoli.
Montalenti Paolo, id. di Torino.
Beonio Gabriele, id. di Milano.
Cantarelli Luigi, id. di Ancona.
Bonifazi, Ugo, id. di Ancona.
Volltitifit A'rturõ, id. di Napoli.
Marabelli Vittorid, id. di Milano.
Tosia GloŸanni Stefano GÏañoino, id. di Torino.
Ilarazzoni Clarenzo, id. di Parma.
Bobba GioŸ&nni, id. di Torino.
Nappi Vittorio, id. di Napoli.
Mardhetti DI Mtiria'glio Guido, id. di Torino.
Bossa Gaetano, id. di Salerno.
Fano Umberto, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vilo e penale di Firenze.
Segaht! Alliertö, id. id. di Roma.
D'Ippoliti Raffaele, id, id. di Napoli.
Brisotto Giuseþpe, id. id. di Padova.
Pierfoderici Vittorio, id. id. di Aquila, applicato alla R. procura di

Pesábo.
Molle Giacomo, segretario nel Ministero di grazia e giustizia e dei

cultÌ, aþplicato aÏ Gabinetto di S. E. il sottosegretario di Stato.
De Rocco Giuseppe, archivista nel Ministero di grazia e giustizia e

dèl òtilti.
Sorani Amedeo, primo ragioniere presso la Direzione generale del

fondo gei- 11 últo.

Pagni È ridò, id. presso l'Economoto generale dei benefizi vacanti
di Firenze.

De Liguori Diego, cassiere dell'Economato generale dai benefizi va-
danti di Ñ@oli.

Del Giuseppe, vice delegato per le RR. basiliche palatine in Monte
$àilt'ÄngèÏo.

Longo Ferdinando, vice cancelliere della Corte di appello di Napoli.
Nägri Priino, sostituto segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Roma.
Córdetti Vincenzo, id, id. id.
Caroupino Bernardino, id. id. di Napoli.
Salvi Luigi, vice Wanoelliere Çorte d'appello di Napoli.
Pistluinangeli Tito, id. id. id.
Pieracci Benedetto, vice pretore mandamento Fanano.

Delponte Giacomo, id. td. Mombaruzzo.
De Aloisio Bernardino, id. di Celenza sul Trigno.
20gg6ro Giuseppe, id. di Bossolasco.
Baldassarre Ántonio, id. di Grottaminarda.
Franzi Luigi, id. di Sam biase.
Då È iiiale Letterio, id. 3° inandamento Messina.

Crisafi Francesco, id. 1° id.
Clobione Rideardo, id. del mandamento di Alassio.
Ibba Salvatore, id. di Bonorva.

Tetro Giuseppe, id. di Gravina.
Giannini Giuseppe, già vice pretore del mandamento di Grumo

Appttla.
Ciuppa Paolo, id. di Sant'Agata di Militello.
Carrelli Giovanni, vice pretore comunale ín Fossalto.

Suma Pietro, conciliatore in Geglie Messapico.
Crecco Nicola, conservatore dell'archivio notarile di Frosine e.

Ghersi Luigi, tesoriere del Consiglio notarile di Genova.

Albanese Domenico, notaia ín Terlizzi.
Mortara Edoardo, notaio in Refrancore.
Tramontana Antonino, perito traduttore in Palermo.

Salvo Emilio, presidente del Consiglio di disciplina dei procuraiori
in San Remo.

Cappellani Giuseppe, membro id. id. in Palermo.

Averna Giovanni, membro del Consiglio di disciplina dei procura-

tori in Girgenti.
Benassi Vittorio, segretario id. id. in Modena.
Cottino Ernesto, avvocato in Torino.

Pensabene Perez Giuseppe, avvocato in Palermo.

Milone Alfonso, avvocato in Napoli.
Siciliani prot. Tommaso, avvocato in Bari.
Paolini Giuseppe, avvocato in Torino.

Con decreti del 17 e 28 dicembre 191 I :

ad uffi::iale :

Palmieri cav. Giovanni, consigliere della Corte di cassazione di

Roma collocato a riposo a sua domanda.
Ricco cav. Alfonso, id. Corte diappello Ö Napoli, collocato a riposo

a sua domanda,

a cavaliere:

Lampronti Isach, a;'chivpa di 2a classe nella direzione generale del
fondo per il culto, collocato a riposo a sua domanda.

Con decreto del 21 dicembre 1911 :

a caraliere :

Dini Antonio, presidente tribunale civile e penale di Forli.
Mancarella Girolamo Luigi, sostituto procuratore del Re, presso tri-

bunale civile e penale di Napoli.
Fragano Gennaro, id. id. di Palermo.
Zappulla Lucio, vice cancelliere Corte appello di Palermo.
Fioretto Giovanni, id. id. di Brescia.
Mazza Carlo Alberto, vice pretore del .5° inandamento di Torino.
Orilla Carlo, id. del 10° mandamento di Napoli.
Cortelli Antonio, già vlee pretore della 2a pretur urbana di Roma.

Ascenzi Luigi Ernesto, id. pretura id. id.

Capacci Alfonso, conciliatore in Montecastrilli.

Squillante Salvatore, id. in Angri.
Labus Arturo, id. in Botticino Mattina.
Ricciardi Luciano, subeconomo benefici vacanti in Solmona.

Cavatorta sac. Antonio, parroco di Monasterolo di Savigliano.
Palumbo rag. Pietro, vice presidente del collegio dei ragionieri di

Palermo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici :

Con decreto del 7 dicembre 1911:

a cavaliere :

Giamboni ing. Monte, residente a Roma.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 24 dicembre 1911:

a grand'uffizia,te :

Mortara comm. dott. Augusto, direttore generale del debito pub-
blico.
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a commendatore:

Giorda to Zocchi cay. uff. Salvatore.
Casalb3L cav. uff. rag. Alberto.
Bosio crav. uff. Giustino.

Ruggeri cav. uff. dott. Angelo, refei·endario alla Corte dei conti.
Gianturco cav. uff. ing. Giuseppe, direttore capo divisione nel Mi-

nistero del tesoro.
Anselmi cav. uff. Giovanni, ispettore centrale di ragionei'ia id. id.
Pirovano cav. uff. Luigi, direttore capo di r&gioneria id. id.
Bellini cav; uff. Pasqua y vice avvocato erariale.

ad ufßziale:
Bonelli cav. avv. Gust o.

Punturieri cav. rag. Emilio.
Bacca cav. dott. Pietro, referendario nella Corte dei conti.
Pelosi cav. dott. Arturo, direttore capo di divisionenegliuffleidella

Corte dei conti.
Raimondi cav. Ugo, direttore capo di divisione nel Ministero del

tesoro.
Bocchi cav. Roberto, id. id, id.
Crainz cav. Ciro, ispettore cent ale di ragioneria nel Ministero del

tesoro.

Prevogna cav. Elmirano, agente contabile dei titoli del Debito pub-
blico.

a cavaliere:

Olivieri Sangiacomo Odoardo.
Zago dott. Michelangelo,
Berardi Antonio.
Scianatico Giovanni.
Buffetti Davide.
Molinari Ernesto.
Gorgone Luigi.
Chiorino Curzio, primo segretario negli uffici della Corte dei

conti.

D'Adamo dott. Achille, id. id. id.
Faini Federico, id. id. id.
Cappello dott. Giuseppe, primo segretario nel Ministero del tesoro.
Vanni dott. Alfredo, id. id.
Sinibaldi Giuseppe, 1d. id.
Pertossi dott. Alberto, primo ragioniere id.
Leonardi Armando, id. id.
Tornadù Gustavo Adolfo, id. id.
Pozzi Luigi, archivista id.
Giovene avv. Pacifico, sostituto avvocato erariale.
Rapisardi avv. Bartolomeo, id. id.
Federici Gennaro, delegato del tesoro.
Bellini Enrico, ragioniere capo nelle Intendenze di finanza.
Garbin Silvio, id. id.
De Novellis dott. Ottavio, id. id.
Grassi Silvio, id. id.
Paterni dott. Alfredo, id. id.
Baldinelli Umberto, id. id.
Dragonetti Vittorio, id. id.
Boccalatte Agostino, id. id.
Sesta Domenico, id. id.
Manzi Bernardo, id. id.
Gargano Francesco, id. id.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione:
Con decreti del 24 e 28 dicembre 1911:

a commendatore:

Mannati cav. uff. nob. Filippo, vice presidente del Collegio reale
delle fanciulle in Milano.

Testoni uff. Alfredo, autore drammatico.

Bellati cav. uff. prot. Manfredo, ordinario di fisica tecnica nella Re-

gia scuola d'applicazione per gli ingegner; di Padova.
Vitelli cav. uff. prof. Girolamo, id. di letteratura greca nel R. Isti-

tuto di studi superiori di Firenze.
Cavazzuti cav. prof. Pietro, direttore capo divisione nel Ministero

della pubblica istrazione.

ad uffiziale:
Tartufari cav. prof. Luigi, ordinario di diritto civile e rettore della

R. Università di Parma.
De Marchi cav. prof, Luigi, ordinario di geografia fisica nella Regia

Universita dÍ Padova.
Mingazzini cav. prof. Giovanni, ordinario di neuropatologia nellq

R. Univeraltà di Roma.
Gaglio cav. prof. Gaetano, ordinario di inatoria medica della Regia

Universita di Roma.
Moretto cav. dott. Antonio, R. provveditore agli studi di Palermo.
Firmani cav. dott. Angelo, presidènte del R. liceo-ginnasio « G. B.

Vico > di Napoli.
Giorgi cav. dott. Paolo, preside del R. liceo-ginnasio e rettore del

Convitto nazionale di Prato.

a cavaliere:

Bellorini dott. Egidio, preside del R. Istituto tenico di Reggio Emilia.
Benedetti Lorenzo, R. ispettore scolastico in Firenze.
Boeris prof. Giovanni, ordinario di minerálogia nella R. Università,

di Bologna.
Bonardi prof. Autonio, ordinario di storia e geogra fia nel R. liceo

di Padova,
Bonvicini prof. Angelo, ordinario di clinica riedica veterinaria nella

R Universita di Bologna.
Ceccarelli Luigi, artista di canto in Roma.
Cecconi Lorenzo, pittore in Roma.
Cicogna dott. ing. Alessandro, ordinario di matematica nel R. Isti-

tuto tecnico di Padova.
Cuboni Andrea, capo sezione di ragioneria nel Ministero della pub-

blica istruzione.
Federlei prof. Vincenzo, ordinario di paleografia nella R. Università

di Roma.
Fedozzi prof. Prospero, ordinario di diritto internazionale nella Re.

gia Università di Genova.

Fioretti Enea, archivista capo nel Ministero della pubblica istru-
stone.

Formichi Carlo, ordinario di Sanserito nella R. Università di Pisa.
Gelosi Felice, archivista nel Ministero della pubblica istruzione.
Kessler prof. Giovanni, preside del R. liceo ginnasio di Lodi.
Laterza Giuseppe, editore in Bari.

Martinotti prof. Giovanni, ordinario di anatorila patologica nella
R. Università di Bologna.

Mezzana dott. Nicolò, ordinario di matematica nel R. Istituto tecnico
di Savona.

Nardi Giovanni, direttore proprietario dello stabilimento fotografico
artistico Schemboche in Roma.

Nardi Gustavo, primo segretario nel Ministero della pubblica istru.
zione.

Nervegna Francesco Paolo, direttore didattico in Ortoita a Mare.

Ottolenghi prof. Salvatore, ordinarlo di medicina legalo nella R. Uni-
versità di Roma.

Pasini Giovanni, direttore della R. scuola tecnica di Livorno.
Pacezzi Carlo, maestro di musíca in Firenze.
Piatti prof. Paolo, direttore della scuola tecnica di Desenzano.
Pressi Giovanni, direttore della R. scuola tecnica « Federico Cesi a

di Roma.

Rao ing. Giuseppe, direttore della sopraintendenza ai monumenti di
Palermo.

Raffaele prof. Federico, ordinario di anatomia e fisiologia compa-
rata e rettore della R. Università di Palermo.
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Recohioni Vincenzo, rettore del convitto di Seni.gallig.
Rizzo prof. Giovanni Battista, ordinario di fisica terrestre e metpo-

rologia e rettore della R. Universita di Messina.
Rossini Angelo, pittore e incisore in Roma.
Sanesi dott. Ireneo, ordinario di lettere italiage nel R. Istituto

tecnico di Roma.
Sesler dott. Filippo, ordinario di lettere italiane nel t R. liceo di

Ancona.

Siinonini dott. Riccardo,. prol'essore di clinica pediatrica nella Regia
Università di Modena.

Spagnol dott. Giuseppe, R. ispettore scolastico, Treviso.
Terzaghi .dott. Giov., benemerito istruzione popolare in Brembio.
Occoferri Gerolamo, preside del R. Istituto tecnico di Casale Mon-

ferrato.

S.ulla proposta del ministro d'agricoltura, indugtria e

commerc19:

Con decreti del 19, 26 novembre, 3 dicembre 1911:

a commendatore :

Rocca,1i cay. ug'. Giuseppe, capo sezione nel Ministero d'agricoltura,
industria. e commercio, collocato a riposo.

ad uffixiale:

Livorii cav. ing. Enrico, primo segretario nel Ministero d'agricoltura
industria e commercio, collocato a riposo.

Franco cay. Giovanni, archivista capo id. id., id. id,
Canali cav. Vincenzo, archivista di la classe id. id., id. id.
Girisoni cav. Giuseppe, id. id., id. id.

a cavaliere :

Zanoli Giuseppe, primo ragioniere nel Ministero d'agricoltura, indu-
stria e commercio, collocato a riposo.

Ceccherini Alessandro, archivista nel Ministero d'agricoltura, indu-
stria e commercio. collocato a riposo.

Taddei Augusto, id. id., id.
Carmina Gaetano, id. id., id.
Mossa Carlo, id. id., id.
Malayasi Luigi, id. id., id.
Benetti Leodomiro, id. id., id.

Il numero 1878 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D°1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sangionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 12 settembre 1911,
n. 1125, che proroga il termine per la revisione straor-
dinaria delle liste.elettorali commerciali per i comuni
49119 provinciq di Messina e di Reggio Calabria, colpiti
dal terrernoto del 28 dicembre 1908.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti delRegno d'Italia, mandando archiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato;

Data a Roma, addì 29 dicembre 1912;
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 2 A¢Ila raccoltaufficiale delle igggi e ,dgi decreti,del
Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO E¼ANUELE III

per grazia 41 DA.e par, volontk della, Naziono

4E D'fTALIk
Il Senato e la Camera.dei,depytati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue•

Artieplo unico.

Il termine stabilito al Governo dalla legge 12 Igglig
1912, n. 788, per disciplinare con nuove disposizioni la
materia delle importazioni ed esportazioni tempora-
nee è prorogato di, mesi tre.

Ordiniamo che la presente, munita del sigille dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Statoa

Data a Roma, addì 5 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI -- FAcTA.
Visto, Il guardasigißi: Fmoccsuno-Ara1LE.

I

Il nutnero 1808 geMa racçoita ugiciale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vologth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 17 lu,glio 1910, n. 516, col'
quale è data facolta al Governo del Rp di portare va-
riazioni alle quantità e qualità degli animali e deipro-
dotti dei quali è ammessa Pintroduzione in franchigia
dal territorio extradoganale del comune di Livigno nel
territorio doganale del Regn,o, purchè non ne derivi
aumento nelPammontare, totale dei diritti di confino
abbuonati per effetto della stessa legge ;
Vista la istanza con la quale il municipio di Livigno,

in seguito a deliberazione del Consiglio comunale, chiede
che in relazione alle mutate condizioni delPallevamento
del bestiame nel territo¢o extradqganale siano appor-
tate nelle qqantità e qualità degli animali e prodotti
suddetti alcune variazioni;
Riconosciuta Pattendibilità di tale istanzq e considp-

rato che il suo assecondamento non ingµqe augegg
nelPammontare complessivo dei giýtti di confinq, aþ9
buonati per effetto della suddetta legge;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri
Sulla proposta del Nostr ninistro, segretario di Stato

per le -finanze;
'Abbiamo det2etato-e decretiamo:
Nella tab,aÏla annessa alla legge del 17 luglio 1910,

n. 516 portante esenzioni gabellarie a favore del Co-
mune di Livigno sono introdotte le variazioni risul-
tanti dalla tabella annessa al presente decreto e vi-
stata, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- FAcTA.

Visto, Il guardasigilli: Fmocomino-APRILE.

Variazioni introdotte nella tabella annessa alla legge
17 Inglio 1910, n. 516.

Indicazioni della ta-
bella annessa alla VariazioniQualità legge 17 luglio
1910, n. 510degli animali ,

Buoi
. . -

. . .
.
Num. 7 38 266 2 38 70

Tori
· ·

· · ·
·

» 8 18 144 1 18 18
Vacche

. . . .
.

» 180 10 1800 280 10 2800
Giovenchi e torelli » 160 8 1280 130 8 1040
Vitelli

.
. . . . » 343 8 2744 300 8 2400

Maiali di peso fino
a 20 kg. . .

. » 30 3 90 10 3 30
Carne fresca

. . . Quint. 8 12 96 18 12 216
Carne secca

. . . » 7 25 175 2 25 50
Rottami di rame e
bron20

. .
. , » 15 4 60 6 4 24

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono chiamati alle armi per istruzione, per un pe-
riodo di 25 giorni, nel modo e nel tempo che, d'ordine
Nostro, saranno stabiliti dal ministro della guerra:

a) i militari di la categoria, compresi i sottuf-
Jiciali, delle classi 1880, 1881 e 1882 (milizia mobile),
ascritti agli alpini, dei distretti militari di Verona e di
Sacile, effettivi ai battaglioni Verona del 6° e Gemona
dell'8° reggimento alpini, nonchè gli alpini, delle stesse

classi, dei distretti di Chieti, di Sulmona e di Teramo ;

b) i militari' di f categoria, compresi i sottuñi-
clali, delle classi 1881 e 1882 (milizia mobile), ascritti
agli alpini, dei distretti militari di Belluno e di Tre-

viso, effettivi al battaglione Pieve di Cadore del 7° reg-
gimento alpini;

c) i militari di ia categoria, compresi i sottuffi-
ciali, delle classi 1876, 1877, 1878 e 1879 (milizia terri-
toriale), ascritti agli alpini, dei distretti militari di Bel-
luno, di Teramo, di Treviso e di Chieti, effettivi al
7° reggimento alpini.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

SPINGARDI.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale diplomatico.

Con R. decreto del 12 settembre 1912:

6655 6654 Macchi (doi conti di Cellere) nob. Vincenzo, inviato straordinario e
ministro plenipotenziario di 2a classe a Buenos Aires, è collo-
cato a disposizione del Ministero.Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Cobianchi comm. Vittore, inviato straordinario e ministro plenipo-Il ministro segretario di Stato per le finanze . .tenziario di 2a classe a disposizione del M1mstero, è destinatoFACTA.
a Buenos Aires.

Con R. decreto del 20 settembre 1912 :
Il numero 3 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Giannuzzi Savelli (dei principi di Cerenzia) nobile Fabrizio, segre-Regno contiene il seguente decreto: tario di legazione di la classe, è, dietro sua domanda, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia a datare dal 1° settem-VITTORIO EMANGELE III
bre 1912.

pär grazist di"Dio e per volonth della Nazione
Con R. decreto del 3 ottobre 1918:

RE D'ITALIA
Freschi conte Carlo, segretario di legazione di la classe, in aspet-Visto l'art. 125 del testo unico delle leggi sul reclu- tativa per motivi di famiglia, è richiamato, a sua domanda, intáînétîto del R. esercito, appidvato con decreto Reale attività di servizio a datare dal 15 settembre 1912, e destinatodel 24 diceinbre 1911, n. 1497; a prestar servizio al Ministero.
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Itlill li il si lui

Qon R..deareto del O 6ttobre 1912.:

Sono accettate le dimissioni oferte dal signor Serpieri Cesare, dal
posto di segretario di legazione di 36 olasse.

Con decreto Ministeriale del 15 settembre 1912 :

Negrotto Cambiaso (dei marchesi) nob. Lazzaro, consigliere di lega-
zione di 3a olnose a Buenos Aires, à trasferito a Víenna.

De Riseis (dei barõni.di. Crecchio) nob. 31ario, segretario dialega-
zione di 8 elasseaa Londra; é trasferito a Lishgs.

Con dooreto Ministeriale del 3 ottobre 1912 :

De Parente not. Paolo Girolamo, segretario di legazione di 3a classe
a Londra, già trasferito a Tokio, é confermstd a Londra.

Mariani Alensandro, addetto diflegazione in aspettativa per inotivi
di.salute, àstichiamato, a suaidomanda, in attività di!servizio,
a datore dal 1° ottobre 1912 e destinato a Tokio.

Con.decreto Ministeriale del 7 ottobre (918:

Pignatti Morano conte Bonifacio, segretario di legazione di la classe
a Cettigne, 6. chiamato a ptestar serv.izio al Ministero. .

Con decreto Ministeriale del 6 novembre 1912:

Nani Mocenigo conte Giovanni Battista, primo segretario di lega-
zione a dòfloa é trasferitó' a Costahtinopoli.

Miniscalchi,Erlszo.goute ÑAnoesco, segretario di legazione di 2a

classesthMinistero, 6 destinato a Sofia.

Bagatto Ugo, a.utorizzata la nomina a vice console di 2a categoria

ii. Dortmund.
Jahri Luigi, autórizzata la nomina ad. agente consolare in Nemel.

General Pico. -- Istituita un' agenzia consolare dipendento dal

R. consolato in La.Plata.

Concessione<di memequatur ». ,

SdaMiesth 11Be, nollë udiënzo del 26 settenibre, 3, 17 ot-
' 3obi•ë e ¾ e'17 kioýeíribre 1912 si èd degnato di con-
cedèiiiliSdyrnio exotjuaM ai signori:

Del Porto Massimo, Vico console dell'Argentina a Lucca.

Ansaldo Giuseppe, id. del Paraguay a Genova.
De Luca, Gennaro,t oonsole del Belgio A .Napoli.
WeddellW. Alessandro, co¤sola degli Stati Uniti d'America a Ca-

tania.

Perry B. Carlo,aid..id, id. a Torino.
Bizzozero Luigi, vice toonsole edeLPanAma .a Milanov

Fizzarotti :Alfonso,•Jd. adell'Argentina a «Bari.
BianchLCagliesi Augusto, 'id, del Salvador a Roma.

GualandisGualando, « consoloadel Venezuela a .Lucca.

Segarini Luigi, id. di Bolivia a Roma.

Tilger Alfredocid. di Germania a Tripoli.
De'Giulio Marianocid. del Venezuela a Napoli.

Personale consolare di i a categoria.

Con-R. decreto de126'setteinbre 1912,:

Nuvolari cav, Dolnenico, comiolo di 12*'elasse a Rio Janeiro, è col-

locato~ a:disjiosiiñone del Miriistero. .
Ricciardi tear.lGiulio, console di 3a classe, con titolo e grado di

console di.2*'olasse, a Bello Horizonte, é trasferito a Rio Ja-

neito.
'Con R. decreto del 3 ottobre 1912:

In data 18 novembre 1912,
,

è stato concesso I'exequa-
tur Millisterialé al signor:

Varese Annibale, vice console del Messico a Torino.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

Landucci Publio, vice console di 2a classe, é promosso alla la glasse
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

a datare dal 16 settembre 1912. . Con R. decreto del 21 novembre 1912:

,Con R. decreto del 6 ottobre 1912:

Camicia cav. Mario, console generale di .ga classe, in aspettativa
per moihi di salute, 4, dietra sua domanda, rielitamato in atti-
Vità di-Bervizio a datare dal1 ottobre 1912 e destinato a.pre-
stare servizio al Ministero.

Provana del Sabbione (dei conti) Luigi, vice console di la clàsse a
Chicago, é trasferito a Bello Horizonte, con patento di con-
sole.

Con R. decreto del 27 ottobre 1912 :

Bertola commi Camillo, console generale di la classe a Franoofortes
à collóbato a diàposizione del Ministero.

Testa comm. Luigi, console generale di 2a classe al Ministero, e de-
stinato:a Francoforte. ,

'

Salerno Mele cav. Giovanni, console di 3a classe, già destinato a

Mend6Êa è intece chiamato a prestare servizio al Ministero:

Con decreto Ministeriale del 10 ottobre 1912:

Tamburini Antonio, vice console di la classe al Mirtistero, à desti-

nato a Nizzar

Mini Alfonso, ingegnere di 2* classe nel ruolo del personalg , ordi-

nario, 4, in seguito -a sua domanda, collocato in aspettativa per
motivi di salute, con decorrenza dal 1° novembre 1912, con

l'annuo assegno di L. 2250.

Rabagliati Luigi, geometra di da classe nel ruolo del> personale ag-

giunto, 6, d'ufneio coBocato in,aspettativa, per motivi disalute,
con decorrenza dal 1° novembre 1912, con l'annuo massegno di

L. 1300.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni nel personale -dipendente:
Con R. decreto dell'8 dicombre 1918:

Tartufari cav. Guglielmo, direttore nelle segreterle universitarie, à

collocato in aspettativa in seguito a sua domanda, per ragioni
di halute, con l'assegno di L. 2500, dal 1° dicembre 1912 e non

oltre il 30 novembre 191'4.

Pet•aonale consolare di F categoria. Con·R. decreto del,5 dicembre 1912:

Coletti cav. Silvio, autorizzata la nomina a vice console di.F eate. Jannaci dott. Sebastiano, vlee segretarld nelle segreterie universi-

goría a Padgi.
• tarie; in aspettativa per ragioni di salute, è, a sua donanda,

La Gioiosa' Giovanni, autorizzata la nomina ad agente consolare a richiamato in servizio' con 11 krado e lo stipetidio di cui era

Generál Pióoy
precedentemente provveduto, dal 1° dicembre 1912.

Gai•latti Filiberto,'autorizzata la nomina a Vies congole di 2a cate" Direzione generale per Vistruzione prinearia e popolare.

goria a CoÑoba.
Cappellini»Giovannivautorizzata.Is nomína a vice console di 2a ca-

Con decretoMinisteriale del'15 novembre 1912(

tegoria n ½ Plata. , Gambini Alberto, straordinario di disegno nella R, scuola normale
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femminile di Campo'casso, per domanda, collocato in aspetta-
tiva per giustificati motivi di famiglia, dal 16 dicembre 1912 e
non oltre il 15 dicembre 1913.
Con altro decreto sarh, a suo tempo, prorogato il termine

per la promozione ad ordinario.

Con R. decreto del 19 dicembre 1912:

Righi Nicolina, segretaria nella R. scuola normale femminile di Li-
vorno, per domanda, collocata in aspettativa per comprovata
infermità, dal 15 novembre 1912 e non oltre il 14 novembre
1914, con l'assegno in ragione di annue L. 433,33, pari al terzo
del suo stipendio.

Con RR. decreti del 22 dicembre 1912:

Sono stati, per domanda, collocati in aspettativaper comprovata in-
fermith, dal 1° dicembre 1912 e non oltre il 30 novembre 1914, i
seguenti professori:
Rainaldi Giovanni, capo d'istituto effettivo con l'însegnamento della

matematica nelle RR. scuole normali maschtli, con l'assegno in
ragione di annue L. 2862,50, pari a metà del suo stipendio.
Con altro decreto sarå determinata la sede che rimarrå a

disposizione del predetto capo d?istitutos durante il periodo di
aspettativa.

Anastasi-Geremia Giulia, ordinario di storia e geografia nella
R. scuola complementare di Trapani, con l'assegno in ragione
di annue L. 666,66, pari al terzo del suo stipendio.

Vianelli-Indaco Cesarina, ordinario di matematica nella R. scuola

normale femminile di Avellino, con l'assegno annuo di L. 833,33,
pari al terzo del suo stipendio.

Con R. decreto del 1° gennaio 1913 :

Rizzi-Girardi Enrichetta, ordinario di lingua e lettere italiane nella
R. scuola normale « P. Fonseca » di Napoli è, per domanda,
collocata in aspettativa per comprovata infermità, dall'11 di-
cembre 1912 e non oltre il 10 dicembre 1914, con l'assegno in
ragione di annue L. 2165, pari a metà del suo stipendio.

Con R. decreto del 29 dicembre 1912 :

Manginelli Domenico, capo d'istituto effettivo nelle RR. scuole nor-
mali è, per domanda, richiamato in attività di servizio e

destinato col suo grado e stipendio alla R. scuola normale ma-
schile di Bari, a decorrere dal l° dicembra 1912.

Crema-Torelli Nonna, ordinario di matematica nella R. scuola nor-
male femminile di Pisa è, por domanda, richiamata in attività
di servizio e destinata col suo grado e stipendio alla predetta
scuola, a decorrere dal 12 novembre 1912.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale di la e 2a categoria.

Con R. decreto del 12 settembre 1912 :

Fedele rag. Aristide, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, ha ces-

sato di far parte di questo personale dal lo luglio 1912, per
conseguito impiego in altra Amministrazione.

Previero Guido, ufliciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal I° settembre 1912. *

Papadia Amilcare, utliciale postale telegrafico a L. 1500, dimissio-
nario dallo impiego dal 17 agosto 1912.

Verdobbio Valentino, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collo-
cato in aspettativa dal 1° settembre 1912.

Biancone De Valletta Ugo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500,
collocato in aspettativa dat 1° sattembre 1912.

Calzolari Nicodemo, utileiale d ordine a L. 1900, collocato in aspet-
tativa dal l° settembre 1912.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblice

Rettijlche d'intesta.zione (3a pubplicazione).
Si' è dichiarato che le rendite seguenti, per errore ,occorso nelle

indicazioni date gai richiedenti alPAmmin1strazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestansi e vincolatsi co¤le alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite
stesse:

ggg Intestazione Tenore
Debito A y y eË.: g& © da rettificare della rettiilca

1 23 4 .
5

3.50 507088 175 - Della Valle Ada fu Della Valle Irene

010 Gio. Battista,mino- Paola Maria Ada

re, sotto la patria fu Gio. Battista,
potestà della ma- mmore, sotto la

dre Lanzavecchia, patria potestà del-
Erminia vedov a la madre Lanza-

Della Valle, domi- vecchia Erminia
óiliata in Predosa vedova Della Valle,
(Alessandria) domiciliata in Pre-

dosa (Alessandria)

» 387828 10 50 Aprea Camillo e Vir. Aprea Camillo eMa-
ginia fu Angelo, ria Virginia fu

minori, sotto la 94. Angelo, mmori,
tria potestà della sotto la patria po-
madre Catella Pal- testà dolla madro

migiano, domici- Maria Catella Pal-
lista a Napo]t con migiano, domici-
usufrutto a Catella liata in Napoli con
Palmigiano vedova usufrutto a Maria
di Angelo Aprea, Catella Palmigia-
domiciliata in Na, ao vedova di.Aa-
poli gelo Aprea, demi-

ciliata in Napoli

» 565286 35 - Roche Anna di Pie- Roche Anna di Ago-
612475 35 - tro Agostino, mi, stino, minore,sotto

nore, sotto la pa- la patria poi esta
tria potestå del del padre, domici-
padre, domiciliato liato a Napoli
a Napoli

> 334606 259 - Lux Carlo, Federico.
e Massimo fu Lui-

gi, minori,, sotto la
patria potestà del-
la Igadre Penizek
Enrica, fu Franpe-
sco,, domiciliato in
Roma

Lux Carlo Federico
e Bohumis-Mase
fu Bernardo, mi-
nori, sotto la pa-
tria pgestà della
madre Penizek o

Penizech Elisa o

Elisabetta, domici-
liata in Roma

> 556766 70 - Moretti Catterina fu
567092 35 - Antonio, nubile,

domiciliata a To-
rino

Moretti Catteriga fu
Antonio, minore,
sotto la patria po-
testà della madro
Borra Maria fu Ste-
fano, vedova Mo-
retti, domiciliata a
Torino

5 010 615200 125 - Eredità del fu U-

ghetti Don Dome-
nico in Bricherasio
(Torino) con vin-
colo di untrutto
a favore di Ribotta
Margherita fu Pie-
tro Antonio, nu-
bile

Eredità del fu U-

ghetti Don Dome-
liico in Bricherasio
(Torino), con vin-
colo di qsufrutto
a favore di Ribotta
Margherita fu Bar-
tolomeo, nubile
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9 hitestazione Tenore

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

I I i '

3.50 318314 10 50 Raso Domenicce fu Perotti Domenica
010 Antonio, nubile, fu Antonio, mino-

domiciliata in Pae- re, sottó la patria
sana (Cuneo) potestà della ma-

dre Raso Maria
fu Carlo, vedova
Perotti, domicilia-
la in Paesana (Cu-
neo)

' W 390199 59 50 Quirighetti Baldo fu Quirighetti Baldas-
Filippo, domiciliato save tu Filippo,
in Borgomanero domiciliato in Bor-
(Novara) gomanero (Novara)

» 382491 17 50 Quirighetti Baldo fu Quirighetti Baldas.
Filippo, minore, save fu Filippo,
sotto la patria po- minore, sotto la
testå della madre patria potesta del-
Adele Allegrina la madre Adele
Vimercati vedova Allegrina Vimer-
Quirighetti, domi- cati vedova Quiri-
ciliato a Milano ghetti, domiciliato

a Milano

> 656953 80 50 Tavani Elena fu Cavani Vittoria-
Ferdinando moglie Maria-Elena fu
di Angelini . Giu- Ferdinando, moglie
seppe, domiciliata di Angelini Dome-
a Verzuolo (Cuneo) nico-Giuseppe-Vit-

forio fu Giovanni
Antonio, domicilia-
to a Verzuolo (Cu-
neo)

5 Ot0 668031 280 - Tabasso Irene, Fede- Tabasso Irene, Fede-
rico, Edoardo, Era- rico, Edoardo, Era-
smo e Maggiorino smo e Natale-Mag-
fu Antonio, eredi glorino, ecc., come
indivisi di Tabasso contro
Ernestina,i quattro

: ultimi minorenni
sotto l'amministra-
zione della madre
Grondana Domeni-

ca, domiciliati in
Moncalieri

3.50 562 3 50 Botta Francesco fu Botta Francesco di

0[0 '1457 17 50 Carlo, domiciliato Carlo, ecc., come

rond. - 2078 140 - av Cefalú (Palermo) contro
miste 2079 140 --

1472 700 -

A termini dell'art. 167 del regolamento gen3rale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio lOl, n. 298

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
floate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 19 dicembre 1912.
Il direttore generale

GARBAZZl.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).

11 signor Danese Raffaello fu Edoardo ha denunziato «lo smarri-

mento della ricevuta n. 530 ordinale, n. 492 di protocollo e n. 3376

di posiaione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Ca-

Berta in data 11 maggio 1908, in seguito alla presentazione di due ¡

certificati della rendita complessiva di L. 20, consolidato 5 Oi0, con de-
correnza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul debito pub--

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso.senza
che siano intervenute opposiziom, saranno consegnati al richiedente
i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessua

valore.

Roma, 19 dicembre 1912.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio}

Il prezzo medió del cambio poi certifiaati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi, 10 gennaio 1913, in L. 101,54.

MINISTE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIØ

Ispettorato generala del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del. tesoro (Divisione portafoglio).
9 gennaio 1913.

Con godimento deg inneressi
CONSOLIDATI Senza cedola maturati

in corso a tutt'oggi -

8.50 /, netto ..... 99.17 87 97.42 87 99.09 17

8.50oj, netto (1902) 98.91 25 97.16 25 98.82 55

8 of, lordo ....... 68.00 - 66.80 - 67.33 41

COTTCOESI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

CONCORSO alla cattedra di professore straordinario di IIngua in-

glese nella R. scuola media di commercio in Torino.

E aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria e

commercio, il concorso alla cattedra di professore straordinario di

lingua inglese nella R. scuola media di commercio in Torino, con
lo stipendio annuo di L. 2000.
Le domande di ammissione, stese su carta bollata da L. 1,20, do-

vranno essere spedite al Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio (Ispettorato generale del commercio) in plico raccomandato,
con ricevuta di ritorno, e dovranno pervenire al Ministero non più
tardi del 15 febbraio 1913.

Nelle domande .dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per
la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-
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gessero dopo detto termine, anche se presentate in tempo agli ut-flai di spedizione.
Alle domande di ammissione al concorso dovranno essere uniti i

seguenti documenti obbligatorî :
1 atto di nascita debitamente legalizzato;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione, debitamente

legalizzato ;
3 certincato di buona condotta rilasciato dal sindaco, debita-

Ryente legalizzato ;
4 certificato d'itnmunitå penale;
5° diploma di a'oilitazione alPinsegnamento della lingua inglese

nelle scuole medie di 2° grado;
6° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica per-

corsa.

Tali notizie, redatte.in carta libera, e in forma sintetica, dovranno
essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno essere di data

non anteriore a quella del presente avviso.
I funzionari di ruolo di Amministrazioni governative e gl'inse-

gaanti di scuole Regie o pareggiate dipendenti dai Mihisteri di agri-
coltura, industria e commercio e dell'istruzione pubblica, sono di-
89ensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4, ma
dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'Ammi-
nistrazione, comprovante la permanenza in servizio alla data del
presente avviso.
Al documenti ob'oligatorî, i conoorrenti potranno aggiungere i ti-
tolie le pubblicazioni (esclusi i lavori manoscritti e le bozze di
stampa) che valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui
aspirano.
Dovrà pure essere unito un elenco in carta libera, in doppio

esemplare, di tutti i documenti e le pubblicazioni presentate.
Si terrà soltanto eonto dei documenti inviati direttamente a que-

sto Ministero, che non curerà il ritiro di altri documenti che even-
tualmente si trovassero, per ragioni di concorso o per altro mo-
tivo, presso altre Amministrazioni.
Il concorso è bandito per titoli e per esami; la Commissione giu-

dicatrice chiamera ad un esperimento di esame i concorrenti ri-
tenuti preferibili per i titoli esibiti.
Tanto nel giudizio dei titoli, quanto nell'esperimento, sarå tenuto

conto delle speciali esigenze degl'insegnamenti in un Istituto medio
di studi commerciali.,
La Commissione giudicatrice non fark dichiarazione di eleggibi-

lità, ma proporrå, con relazione motivata, non più di tre candidati
in ordine di merito e non mai alla pari.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese del

Ministero.
Delle pubblicazioni che potranno venire restituite anche in piego

a parte, il Ministero non assume responsabilità in caso di even-
tuale deterioramento o dispersione.

Roma, 31 dicembre 1912.
Il ministro
NITTI.

PARTE NON UFFICIALE

tu.a.co zoommo

lendosi assemere la responsabilità dinanzi alla nazione
di avere ceduto larga parte del territorio dell'Imperð,
avrebbe però subito l'imposizione delle potenze eu-

ropee, deferendo la questione di Adrignopoli e delle
isole alla conferenza degli ambasciatori.
Ma ora che si annuncia l'intervento delle potenze e

che lo scambio delle loro vedute per sciogliere le due
questioni è attivissimo, la Turchia dice di non aver
mai chiesto il detto intervento e che pertanto decline-
rebbe qualsiasi loro proposta.
Da altre fonti si pretende invece che il passo fatto

dalle potenze sta per dare il suo risultato al quale si
sottometteranno senz'altro la quadruplice balcanica e
la Tgrchia.
Ecco ora i telegrammi che sulla oscura situazione

si hanno da Costantinopoli e da Londra :

Coslantinopoli, 9. -- La Porta ha inviato ai suoi ambasoiatori
una circolare, la quale dichiara che, nel caso in cui i delegati bal-
canici. non accettaseero per la fine delÌa settimana le proposte di

pace della Turchia, i delegati ottomani sarebbero immediatamente
invitati a tornare a Costantinopoli.
La Porta è risoluta a mèntenere il suo punto di vista circa lo

questioni di Adrianopoli e deÍle isole,. poichè i sacrifizi consentiti
toceano già l'estremo limite.
**4 Si smentisce che la Porta abbia chiesto l'intervento delle po-

tenze in favore della pace.
Si crede che l'intervista del generala Savoff col ministro degli

esteri Noradunghian pascià e col ministro della guerra Nazim pascia
non abbia condotto ad un accordo.
Gli ambasciatori ottomani all'estero hanno informato la Porta che

è imminente un passo delle potenze a Costantinopoli.
In alcimi circoli uf0ciali si teme che le potenze consiglino Tab-

bandono di Adrianopoli e di quelle isole del mare Egeo.
**g La Porta sarebbe decisa a declinare il passo che le potenze

si propongono di fare presso di essa. Si smentisce ufficialmente che
la Porta stessa abbia domandato l'intervento delle potenze.
Londra, 9. - Il Times ha da Costantinopoli:
11 Consiglio dei ministri ha deciso di dare ai plenipotenziari tur-

chi istruzioni di continuare i negoziati intrapresi a Londra. Sem-
bra che la Porta abbia intenzione di sottoporre agli allesti un
nuovo progetto di delimitazione dello frontiere, progetto che è sta-
to approvato dalle autorità militari. Manca nondimeno qualsiasi in-
dicazione circa l'intenzione di cedere relativamente alla questione
di Adrianopoli.
*** La missione bulgara ha ricevuto dispacei cifrati da Sofia, nei

quali è detto che la situazione di Adrianopoli è gravissima. Le ma-
lattie infieriscono e la capitolazione à di nuovo dichiärata ininii-
nente.
Parecchi delegati balcanici ei sono recati stamane presso gli am-

basciatori tedesco ed austro-ungarico.
Daneff alle 11 ha fatto visita all'ambasciatore di Germania.
Si attendono buoni risultati dal fatto che i delegati turchi e bal-

canici hanno pranzato assieme per la prima volta in casa dell'am-
basciatore di Francia Cambon.
Si crede che in una conversazione privata si potrebbero fare pro-

gressi che conducano a una nuova riunione della conferenza per la
pace.

* *Intorno alla possibilità di un'intesa tra i delegati
turco-balcanici convenuti a Londra, continuano le con. Da Londra annunciano che ieri, alle ore 15,30, si è
tradittorie informazioni della stampa londinese e nuovamente riunita la conferenza degli ambasciatori,
turca. ma come già nei giorni scorsi, si mantiene il più as-
Le ultime notizie che si hanno sull'argomento con- soluto riserbo intorno a quanto fu trattato.

fermano pienamente tali contraddizioni. Secondo la Neue Preie Presse, anche i negoziati bul-
Si disse da prinoipio che il Governo turco non vo-

,

garo-rumeni per la rettifica dei confini sono giunti
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ad un punto morto, come dice quel .giornale, il quale
aggiunge:
La Bulgaria offre una semplice rettiûca di frontiera e si rifiuta
di eedere Silistria.
L'Austria--Ungheria e la Russia si adoperano a trovare un mezzo

termine che permetta un accordo.

sGià ieri abbiamo accennato alle motivazioni alba-
nesi per la fissazione dei loro nuovi confini; ora da
Londra, 9, si telegrafa :

A proposito del punto di vista degli alleati balcanici sulle fron-
tiere dell'Albania, essi aggiungono che la storia ha consaci•ato con-
fini unaturali.
Il Drin, -prima della invasione turea, era ila frontiera costante e

naturale fra i territori posseduti dai serbi e quelli degli al-
banesi.
Lgeografi Veneziani facevano cominciare l'Albania ad Alessio sulla

riva sinistra del Drin.
Dal punto di vista economico i montenegrini, per esempio, so-

stengono che Scutari ed il corso inferiore del Drin, Ano alla foce

sopio loro necessari così per .il possesso -del suolo più fertile, come
per 11 possesso del suolo più arido delle loro montagne che domi-

nano l'Adriatico, e così pure per il risanamento della regione di
Scutari.
Talo regione à paludosa in seguito al deviamento del corso del

1)rin e lavori di boninca potrebbero risanarla restituendo al Drin

inferiore il suo corso naturale.

Gli alleati sostengono, che se da una parte, per deferenza verso

l'Europa, éssi abbandonano i territori attualmente in loro possesso

per diritto di conquista, essi non possono, d'altra parte, rinunciare
al possesso d‡ talune città come Seutari per i montenegrini, come
Printrend e Dibra per i serbi, come Gianina per i greci.
Se le grändi potenze dovessero costringere a ciò gli alleati, il

malcontehto delle popolazioni balcaniche sarebbe tale che, o presto
o tardi, nuove complicazioni sorgerebbero e lo scopo della pacifica-
zione non sarebbe raggiunto.
Sarebbe, infine, dicono gli alleati, una ingiustizia troppo flagrante,

se essi dovessero pagare così caramente con il loro sangue una li-

berazione di cui gli albanesi raccoglierebbero, a detrimento indubi-
tabile degli alleati, quasi tutti i frutti.

**‡
In previsione della elezione di Poincaré a presidente

della Repubblica francese, telegrafano da Parigi, 9:
È corsa oggi, nei corridoi della Camera, la voce che Poincaré da-

robbe le sue-dimissioni da presidente del Consiglio prima del 17

gennaio,,per presentarsi con piena libertà ai suffragi dell'assemblea
nazionale.
Questa voce è assolutamente fantastica, e si assicura che, quale

elle sia il risultato dell'assemblea nazionale, il Gabinetto attuale

resteúà in carica fino al 17 febbraio, data dello spirare dei poteri
delpresidente Fallières. Se Poincaré sarà eletto presidente della

Repúbblica, Briand, vloe presidente del Consiglio, assumerebbe la

presidenza del Gabinetto e probabilmente l' interim degli affari
esteri in vece di Poincaré, che si ritirerebbe in congedo, perohe sa-

robbeindelicato per un neo-presidente della Repubblica di partecipare
a disonesioni alla Camera, in attesa di assumere le sue funzioni. Egli
continuerà tuttavia a recarsi al Quai d'Orsay, ove collaborerà con
Briand alla direzione della politica estera,

Attendevano i Sovrani sotto il pronao S. E. il mi-
mistro della pubblica istruzione, il cappellano (mag-
giore di Corte mons. Beccaria, il canonico prof. Tor-
nese ed il Comizio del veterani con bandiera e col
vice presidente generale Speckel.
Dopo avere assistito al servizio religioso e pregato

anche innanzi alla tomba del compianto Re Umberto I,
alle 9 i Sovrani e la Regina Madre, con i loro seguiti.,
lasciaropo il tempio, ossequiati sotto il pronao dad
ministro Oredaro, dal generale Speckel, da mons. Beci-
caria e dai veterani e salutati rispettosamente dalla.
folla che sostava sulla piazza.
19ella mattinata si recarono al Pantheon la rappre-

sentanza del Municipio, con a capo il sindaco Na.tha i
del Senato, della Camera dei deputati, dell'Animini-
strazione provinciale, dell'Università, ecc.
Molte e ricche corone vennero deposte sulla tomba

regale.
Durante tutta la giornata il pellegrinaggio reverent;e

al Pantheon continuò ininterrotto.

Echi del genetliaco regale. - S. E. il generale Ragu4i
ha telegrafato, ieri da Tripoli, a S. E. Bertolini:
« E caimacan e i notabili del Garian, a nome Jör0 a

e delle popolazioni pregano, per mio mezzo, Vostr:n
Eccellenza a rendersi interprete presso S. M. la Re -
gina, in occasione del suo genetliaco, dei loro senti1-
menti di rispetto e di ammirazione, aggiungendo ch :e
essi pregano Dio perchè la felicità piti eletta aleggi
sull'Augusta famiglia ».

Visita augusta. - S. A. R. il Duca d'Aosta, in com-
pagnia del suo aiutante di campo, si recò, ieri mät-
tina, a Napoli, a visitare l'ospedale dei Pellegrini.
S. A. R. si fermò al letto di dgni ricoverato e Åbo

per tutti parole di conforto.

8. E. Leonardi-Cattolten a Taranto. - Ierma'ttina, alle
10,55, è giunto nella bella e operosa città marinara S. E. il ininištro
della Marina, Leonardi-Cattolica, accompagnato dal comm. De Mar..
tino e dal tenente di vascello Bonaldi.
S. E. venne ricevuto dalle autorità civili e militari, dalPon. Di.

Palma, dall'on. Rochir¾ dall'ammiraglio Pouchain, dai generalf Me .

neta e Faruffini, ed acclamato da numerose associazioni interveriutet
colle loro bandiere, dalle sonole e da gran folla.
Quando il ministro discese dal trono un picchetto di marinai gli

presento le armi.
S. E. Leonardi-Cattolica, salutato i presenti, si diresse Verso l'u.

seita della stazione, fuori della quale venne salutato da nuovi entu.
pigstici applausi.
Il ministro prese posto in un'automobile dell'ammiragliato, soor-

tato dai carabinieri a cavallo, insieme col prefettto, comm. Za2o,
coll'ammiraglio Presbitero, comandante il dipartimento marittimo,.
e col sindaco, comm. Troilo.
In altre automobili e vetture seguivano le altre autorità. Il mini ,.Le LL. MM. il Re, la ,Regina e S. M. la Regina Madre

stro, vivamente applaudito lungo tutto il percorso, si reco alram.-Si ‡00BrOno, ieri, al Pantheon per la copsueta cerimo- miragilato.
nia bebre .in memoria del Gran Re Vittorio Ema- Dopo avere fatto colazione S. E. il ministro accompagnato dai

generali Faruffini e Moneta, dagli ammiragli Pouchain e Presbiterosnttele II.
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e dal comaridante Martini, si recò in automobile all'arsenale ma-
rittimo per iniziare le sue visite.

Il miuistro visito la stazione delle torpediniere dove erano a ri-

ceverlo tutti i capi servizio de1Parsenale. Quindi visito minutamente
il panificio militare, il distillatore, i depositi del carbone e della

nafta, la da reena, i sommergibili, la grue galleggiante, la Direzione

del magazzino d'artiglieria, la centrale elettrica, la stazione dei

pompieri, la sala di tracciamento e si so11ermo ad esaminare lo

atato dei lavori del cacciatorpediniere Pontiere.
Il ministro venne accolto nelle ofileine con manifestaziom di de-

Jerente simpatia dalle maestranze.

Egli si compiacque coi diversi capi servizio dello stato dei lavori
in corso e dell'andamento dei servizi loro affidati: espresse inoltre

al siadaco il suo compiacimeato per la calorosa accoglienza fattagli
dalla cittadinanza al suo arrivo.

Al nostri prodi. - Provenienti dalla Libia giunsero ieri l'al-
tro a.Venezia 40 fucilieri del 71° fanteria di stanza colà. Sono stati

ricevuti dal colonnello, da una rappresentanza e dalla banda del

reggimento e da grande folla.
11 colonnello Arena pronunziò un patriottico discorso di saluto e

di encomio.
I .eittadini salutarono i reduci con vive dimostrazioni di sim-

patia.
Altra cordiale, entusiastica dimostrazione venne fatta in Aquila a

144 soldati reduci dalla Libia e appartenenti al 13 fanteria di guar-
nigione in quella città.
Il sindaco, il generale Bonolis ed il maggiore Santanera rivolsero

patriottiche parole ai reduci.

Indi si formò un lunghissimo, imponente corteo che tra continue

acclamazioni e festose ovazioni accompagnò i reduci fino alla ca-

serma ove venne loro offerto un lauto rinfresco.

Giunse ieri, a Napoli, il piroscafo Re Umberto con a bordo 600

uomini di truppa e numerosi ufficiali, provenienti dalla Libia.

Alla testa dei soldati si trovava la banda del 32° fanteria che ac-

10mpagan i congedandi fino alla caserma dei Granili tra una fitta

Jolla di popolo, plaudenti calorosamente i reduci.
Partenze per la Libia. -· Da Firenze sono partiti iersera

32 soldati della sanità e alcuni del 19° artiglieria accompagnatialla
stazione dalla fantars del genio e da vari ufficiali della guarnigione.
Lungo il percorso sono stati fatti segno a vive acclamazioni. Alla

.stazione si sono loro uniti altri 430 soldati di varie arm1 prove-

hienti dall'Alta Italia, che sono stati pure molto acclamati.

Iteale Nocietà geograilea -- La benemerita Società ha in-

Vitato il missionario, padre M. Egidi, di recente ritornato a Roma

dopo un soggiorno di 10 anni fra le tribù della Nuova Guinea, ad

esporre i risultati delle sue osservazioni e dei suoi studi in una

conferenza. Qu'esta avrà luogo domenica, 12 corrente alle ore 4 po-

meridiane nell'aula magna del Collegio Romano. Il missionario par-

1erà in generale degli indigeni neo-guineani e in modo speciale
della vita sociale e familiare dei Mekeo, tra i quali egli visse sette

anni.
La conferenza sarà illustrata da più di 100 proiezioni originali di

fotografie.
Istituto internazionale d'agricoltura. - Ë stato put-

blicato dall'Istituto internazionale d'agricoltura il fascicolo n. 12

del Bollettino dell'ufficio di informazioni agrarie e di patologia ve-

getale.
Questa pregevole pubblicazione, che domanda grandi mezzi di re.

dazione, come sono appunto quelli dei quali l'Istituto suddetto puo

disporre, va sempre più migliorando e guadagnando la fiducia degli

agricoltori di tutto il mondo, ai quali il Bollettino è inviato nelle

tre edizioni: francese, italiana e inglese, a cui saranno presto ag-

giunte quelle in lingua tedesca e in lingua spagnuola.

In questo n. 12 trovansi, nella prima parte, tre articoli originali,

dovuti il primo al prof. Dafert « Sull'impiego dei nuovi concimi

azotati artificiali in Austria »;
il secondo al barone J. Podmanieky

Sullo stato attuale dell'allevamento equino in Ungheria >; e il

terzo ai professori P. Dutoit e M. Duboux, intitolato : « L'analisi
dei vini per volumetria fisico-chimica ».

Notevoli poi, e molto numerosi, i sunti di articoli riguardanti i
molteplici rami della scienza e della pratica dell'agricoltura, delle
industrie agricole, della economia rurale e della zootecnia. In parti-
colar modo sono degni di attenzione quelli di flsica, chimica e micro-
biologia del terreno; di botanica agraria; chimica e fisiologia vege-
tale; di arboricultura e di silvicultura; sull'alimentazione e ripro-
duzione degli animali e sulle singole specie di essi; sulle industrie
agricole, ecc.
*4 E pure uscito per cura dell'Istituto il fasoicolo 11° (anno 3°)

del « Bollettino delle istituzioni economiche e sociali ». Eccone il
sommario:

I. Cooperazione e Associazione. - 1. Germania : La cooperazione
agraria secondo le ultime statistiche della Federazione nazioriale
delle cooperative. - 2. Stati Uniti: Le cooperative dei produttori di
frutta negli Stati Uniti, eccettuata la California (seguito). - 3. Fran-
cia: L'attività delle Casse mutue di credito ·agrario. - 4. Italia:

a) Notiziario; b) Bibliografia.
II. Assicurazione. - 1. Spagna : Noti2iario. - 2. Francia : Le

Società mutue di assicurazione agraria nel 1911. - 3. Giappone : Unas
statistica ufHeiale sugli incendi. - 4. Svi2zera: Proposte del segreta-
riato svizzero dei contadini, concernenti l'assicurazione contro gli
infortuni.

Ill. Credito. - 1. Germania : L'organizzazione del catasto e dei
registri fondiari. - 2. Argentina: Il valore delle terre e le ipoteche
rurali durante l'anno 1911. - 3. Egitto: Notiziario.

IV. - Economia agraria generale. - 1. Canadà: La nuova legge
sui grani. - 2. Francia: La produzione ed il commercio del bestiame,
e il prezzo della carne. - 3. Italia: a) Notiziario; b) Bibliografia.
Pubblicationi di capodanno. - L'Istituto geografica I)e

Agostini, di Novara, benemet'ito per le pubblicazioni cartograflehe e

affini, con le quali ha emancipato un ramo d'arte e di scie.aza dal
tributo allo staniero, ha testò pubblicato il Calendario AAante che
da un decennio comparisce sempre più perfezionato e Gremo senza

esagerare, prezioso.
L'elegante volumetto, dalla flammante copertina e dal formato

taseabile, egregiamente compilato nella parte del testo, stampata a

minuti e pur nitidi caratteri, dal prof. dott. A. Machetto, contiene
notizie cronologiche, il calendario civile, l'ecclesiastico, l'etiopico e

il maomettano, tutte le previsioni astronomiche nonchè una serie
di notizie pratiche sulle monete, sulle misure etc.
Inoltre ogni regione d'Italia e delle colonie italiane ha dati sta-

tistici censuarii, tecnici, etc.
Altrettanto à fatto per tutte le nazioni in confronto della nostra.

Numerose altre notizie completano lo sceltissimo ed utile testo, al
quale poi fanno seguito 24 cartine geogratiohe nitide,. accuratissimes
come tutte le produzioni del genere date al mondo degli studiosé
dall'Istituto De Agostini.
Alla bontà e l'utilità della pubblicazione, che vivamente rwco-

mandiamo per i tanti suoi meriti, si accoppia la mitezza del pre zzo,
facilitante a tutti di potere acquistare una pubblicaziona coianto
utile, anzi indispensabile.
**4 Un altra pubblicazione in materia di calendari è, btata fatta,

con felice invenzione dallo stesso Istituto geogra 00 De Agostini.
Si tratta di un Calendario-diario, portante a singoli (ogli dal grosso
numero progressivo in rosso, tutti i giorni del mesrr, non pero di-
sposti a blocco, ma connessi scalarmente in mode, da permettere di
strappare, lungo una linea a fori, ogni foglio qvsotidiano che Ita in
sè le indicazioni dei giorni trascorsi e di '4ur.nti ne restano nel-
l'anno iniziato, le fasi della luna, il santa d el giorno ed altre utili
indicazioni.
Il calendario è anche indovinato meccanicamente giacchè, aprendo

la cerniera a cui è fissato, tutti i forgli corrispondenti ai giorni
dell'annata si possono mese per mest riappendere sotto gli altri.
Tutto il complesso del calendario è semplice, esplicativo e di

i grande utilità per gli usi di uffici e di famiglie. Alla cartePia de1-
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l'ultimo giornd di ggnismeso haYYi un utile pro-memoria portante truppe sottomane verso le popolazioni cristiane della penisola di
note suHe tarife apostali, sulla.aircolazione cambiaria, saidelegrafi, Gallipoli e,della Trondo.
sui telefoni, ecc. Sir E. Grey rispondo : Sono ginate al mio orecchio voci sti tale
Uindovinato calendario, novissimo nel genere, unisce anche nella argomento, sma, confè:naturale nelle circostanze attuali, tali voci

sua semplicitå una nota di eleganza, pur non avendo lusso di figure non sono sufficientemente sicure per giustificare una dichiarazione
cromalitograche, guarnizioni, o simili. ufliciale.

MaMna anilitare. - La R. nave Giulio Cesare, costruita LONDRA, 9. - I giornali annunciano che alla Camera dei comuni,
dalla ditta, Ansaldo nel cantiere idi Sestri Ponente, è uscita ieri i membri-dei-due gruppiadel partito unionista, che erano in disac-
mattina a mare per la prima prova di funzionamento delle turbine
=motkioi, dei macchinari ausiliari e dei servizi di navigazione. Tutto
procedette in modo perfetto e le autorità della R. marina presenti
a bordo espressero la loro soddisfazione.

Questa, prova ha dimostrato che l'intero macehinario della nave

colupletamente pronto al suo servizio regolare. L'ottima riuscita

tanto più notevole, in quanto che tale risultato fu conseguito solo
unannoldopo il varo della nave.
garina wncreantiIc. - L'Etruria, della Societh nazionale

det S. M., ó partito da Aden per la Somalia, il Benadir e PAfrica
orielitale inglese. - Il Toscana, della S. I., proneniente da Buenos

Aires, parti ieri l'altro da Ducar per Genova.

oordosa proposito-dei dazi sullo derrate alimentari; hanno firmato
unamemoriale diretto a Bonar Law, capo del loro partito, nel quale
.dichiarano che bisognerebbe fosse chiaramente spiegato che, quando
gli .unionisti- saranno tornati al potere, essi convocheranno una con-
forenza coloniale:per discutere .il miglior mezzo di stabilire un re-
gime coloniale conforme al loro ideale, e che il progetto, che ri-
sultera dai lavori del congresso, non verra posto m esecuzione se
non sarà stato sottoposto alla nazione mediante nuove elezioni.
Ad eenezione della Morning Post, la qualo considera come possi-

bili le adimissioni.del capo.del partito unionista, i giornali unionisti
si felicitano. per il fatto, che la crisi che divideva.il loro partito ab-
bia potuto, fin italamodo, essere risolta.
BERLINO, 9. - Reichstay. - þi discute una interpellanza sulla

mancanza·dei vagoni-merci nei bacini della Ruhr.

p opa perDitatmann dom nda se tale mancanza é causata da

(Agenzia Stefinni)

#RIGA, 9. - L'aviatore Bielovucie è qui atteso per'domani. Egli
conta di tentare domenica, tempo permettendolo, la traversata del
Sempione seguendo l'itinerario prescelto da Chavez. È .giunto oggi
l'aireoplano fienrlot di Bielovucie.
L'hangar per l'apparecchio è in costruzione sul luogo dal quale

paþÇChavez. 4

BUCAREST, 9. - Nelle trattative rumenombulgare havvenuta una
sosta avendo il dott. Daneff espresso il desiderio di venir -sostituito
in 'tale negožigto da un ältro uomo politico bulgaro.
COSTANTINOPOI), 9 (Ufuciale). - Il comandante dei Dardanelli

ha diretto al Governo imperiale un rapporto che conferma il fatto,
che quando laiflotta ottomana operò la snatultima sortita, i mu-
sulmani dell'isola di Tenedo issarono la bandiera ottomana e che,
in conseguenza di quest'atto, i greci massaegarono i Innsulmani del-
I'isola.
COSTANTINOPOLI, 9. - Si apprende che l'intervista di Giatalgia,

la quale ha prodotto grandtssima impressione, aveta er scopo di
fissare lo frontiere del vilayet di Adrianopoli.
IlÀinistro degli esteri ha avuto stamane in proposito.un collo-

quio col gran visir.
Essi hanno poi inviato un lungo telegramma a Londra.
PIEfROBURGO, 9. - È stata pubblicata una deliberazione del

Conpiglioe del ministri, con la quale si vieta agli aviatori- stranieri,
da114 gennaio sino al 14 luglio 1913, di varcare'la·frontiera russa

coeldentale,
In haso di rifinto di atterrare al segnale, si prenderAuno le .più

gravi.misure e si ricorrerà anche al fuoco con cariche.a.palla.
PIETROBURGO, 9. - Contrariamente ad alcune notizie, l'Impera-

tora kark il ticevimento di Capodanno a Zarkoje Selo, älla Iiresenza
del e ryd d1111omatico.
Non vi,sarå dienza di dame, essendo l'Imperatriee-,vedova im-

pedita di. assistervi da dolori lombari e non potendo Pimlieratrice
Alessåndra sopportare le fatiche del rienvimento tiffleiàle.

LG"yoci di un attacco di apoplessia che avrehbe colpito l'Impe-
ratrice vedova e di una ricaduta del principe ereditario sono ine-

satte.
LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - Sikes interroga il mini-

stra degli esteri, sir E. Grey, per sapere se egliabbiaticevutogual-
charinforinazione sul contegno delle truppe degli, alleati verso la

popolazionemusulmana in Albania e in Macedonia e su quello delle

Il presidente del'dipatimento delle ferrovie imperiali risponde
che ciò non ha niento a che fare con la situazione politica nè nello
sue cause nè nei säoi effetti, allo stesso 'modo che l'interruzione
del traffico per quattro giorni sulla sponda sinistrà del Iteno non
è stata causata da ragioni simili.
VIENNA, 9. - I giornali annunziano che Thai, console d'Austria-

Ungheria a Mitrovitza, e Prochaska, console a Prizrend, sono par-
titt per le loro residenze.
SOFIA, 9. - Il generalissimo turco Nazim pascià avendo doman-

dato al generalissimo bulgaro Savoff un colloquio, questi si ð recato
ieri l'altro ad Hadem Keul.
Nazim pascia era necompagnato dal ministro degli esteri Nora-

dunghian effendi.
I ministri turchi hanno domandato l'autorizzazione di vettova-

gliare Adrianopoli.
11 generale Savoff ha risposto che tale questione è stata regolata

dal protocollo dell'armistizio.
Da Nazim pascià e da Ñoradunghiam effendi è stata anche solle-

vata la questione del possesso di Adrianopoli.
Il generale Savoff ha, dichiarato che quest'afare é di colagetenzadei delegati per i negoziati della pace a Londra.
NEW-YORK, 9. - Oggi è stato rimesso a galla il piroscafo Groe-

land.

Esso non sembra avere alcuna avaria e si prepara a continuare
il suo viaggio.
CETTIGNE, 10. - Secondo una narrazione fatta da un profugo di

Scutari la situazione di quella città è
. precaria. Nella città l' esta

stenza diviene impossibile a causa della mancanza di viveri.
Il profugo dice che il Governo di Scutari ha fatto arrestare il

capo albanese Hassan bey come responsabile della disfatta subita
ultimamente da parecchi battaglioni di redif che erano usciti da
Soutari per saccheggiare i villaggi cattolici dei dintorni, fra i quali
Dramocha, di cui 400 case ed una chiesa vennero incendiate.
In seguito a tale arresto sono avvenuti combattimenti tra i turchi

e gli albailesi nelle strade di Soutari.
Il profugo narra inoltre che nella disfatta inflitta ai turchi dalle

truppe montenegrine e serbe dalla parte di Alessio, i turchi ebbero
ottocento morti e un migliaio di feriti. Il combattimento duró due
g'orm.
LONDRA, 10. - Nei circoli balcanici si crede che poiché il turno

istituito al principio della conferenza designa Rechid Pascià a pre-s.edere la prossima seduta, spetta a lui di prendere l'iniziativa di
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riunire la conferenza, tanto piú che gli alleati hanno regione di
credere che la Porta desideri che le trattative continuino.
I búlgari intendono che il primo colloquio del generalissimo Sa-

voff, con Nazim Pascià e Noradunghian Efendiabbiaavutodaparte
dei turchi, un doppio scopo : 1° tentare di aprire negoziati diretti
con la Bulgaria; 2 provare al partito guerrafondaio della Turchia

che si fanno tutti gli sforzi possibili per conservare Adrianopoli.
Noradunghian effendi ha chiesto al generalissimo Savoff di otte-

nere dal re Ferdinando che ceda sulla questione di Adrionopoli,
ma Savonoff ha risposto che il re Ferdinando é un sovrano costi-

tuzionale e non può agire che dietro consiglio dei suoi ministri.

Ora nessuno dei ministri cederà sulla questione di Adrianopoli.
Il colloquio é stato nondimeno cortesissimo e Savoff, Nazim pa-

scià e Noradunghian effendi si sono separati nel modo più amiche-
Vole formulando il voto che la pace sia conclusa il 14 gennaio,
giorno del nuovo anno, vecchio stile.
Si assicura nei circoli bulgari che tutte le proposte della Turchia

di fare alla Bulgaria concessioni economiche come Pistituzione di
una tariffa doganale in talune regioni della nuova frontiera non in-
durra giammai la Bulgaria a rinunciare ad Adrianopoli. I turchi
debbono ormai rassegnarsi alla perdita di Adrianopoli e quanto
prima essi si renderanno conto dÎ ciò sarà tanto meglio.
COSTANTINOPOLI, 10. - Gli ambasciatori delle potenze hanno

conferito ieri sera relativamente al passo da fare presso la Porta

ed hanno deciso che esso sarà fatto dal marchese Pallavicini, de-
cano del corpo diplomatico.
Si,è couviati che ogni passo delle potenze, anche appoggiato da

una dimostrazione navale, la quale tentasse di obbligare la Porta

a cedere Adrianopoli non riuscira. Soprattutto il partito dell'eser-

cito e della marina non permetterebbe ad alcun Governo ottomano

di cedere Adrianopoli.
Si conferma che un piccolo scontro è avvenuto nelle vicinanze di

Derkos. I turchi hanno respinto i bulgari che tentaveno tagliare i

illi telegraflei.
Sono stati qui condotti una trentina di feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË
del Regio Osservatorio del Collegio romano

9 gennaio 1913.

L'altezza della stazione è di metri . , , , , .
50.60

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . .
766.6

Termometro centigrado al nord . . . . . . . 7.2

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
4.18

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .
55

Vento,direzione............... N

Velocitàinkm................ I

Stato del cielo. . . . . . . . . . . . . . • ·
sereno

Temperatura minima . . . . . . . . . . . .
1.2

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . .

9.6

Ploggia in mm. . . . . . . · · • • • • • • •
•

9 gennaio 1913.

In Europa• pressione massima di 778 sul Baltico, minima di

740 sul'Irlanda.
In Italia nelle 24 oro: barometro ulteriormente diseeso al sud a

isole, fino a 2 mm. in Sardegna, generalmente risalito altrove; fino

a 3 mm. sull'Abruzzo; temperatura ancora diminuita al nord, irre-

golarmente variata altrove ; qualche pioggia in Sicilia.

Barometro: massimo a 770 in Val Padana e Marche, minimo a

763 m Sardegna.
Probabilità: Venti tra nord e levante, forti sul basso Tirreno e

Jonia, moderati altrove cielo nuvoloso al sud e isole con pioggie,

vario altrove ; mare agitato lungo le coste meridionali e le isole.

N. B. È stato telegrafato ai semafori della Sardegna, basso Tir-

reno e Jonio d'alzare
il segnale di tempesta.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufBcio centrale di meteorologia e di geodinamica

i

Roma, 9 gennaio. 1913.

STATO STATO TEMPEl ATURA

STAZIONI precelente
del etelo del mare

massima minima
ore 7 ore 7 nelle P4..ore

I l
Porto Maurizio ... j sereno I. moSSO 14 6 8 7
Genova........... = sereno calmo 10 6 3 7

Spezia ............ 1/4 coperto calmo 12 0 2 6
Guneo

...........
sereno -- 6 3 3 4

Torino
...........

nebbioso - 8 8
.
- 2 1

Alessandria....... coperto - 2 9 0 3
Novara........... -

- - -

Domodossola...... 1/4 onverto - 7 6 - 4 5
Pavia

............
nebbioso 0 9 - 2 3

lhlano............ nebbioso 5 0 - 2 7
Como

............ 1/2 ooperto 5 8 - 2 2
S,indrio........... -

- -

Bergamo ......... 1|, coperto 4 0 - 1 0
Brescia ........... nebbioso 4 7 - 3 2
Cremona ......... nebbioso 3 I - 1 1
Mantova ......... nebbioso 4 6 - 2 0
Verona........... nebbioso - 5 7

- 3 9
Belluno

....... .. 1/4 coperta - 4 5 - 4 1
Utline ............ sereno - 4 5 - 1 6
Treviso........... sereno 4 8

- 2 3
Venezia........... sereno calmo 5 l - 0 5
Padova........... serano

- 5 0 - 2 2
Rovigo ........ .. nebbioso - 3 5 - 4 5
Piacenza

......... nebbioso - 2 4 - 2 9
Parma ........... nebbioso - 3 2 - I 7
Reggio Emilia .... nebbioso

- 3 2 - 0 5
Modena

..........
nebbioso - 2 8

- 0 1
Ferrara .......... nebbioso

- a 2 0 - 2 4
Hologna ......... nebbioso - 3 4

- 0 4
Ravenna

.........
-

Forli
............. coperto - 2 6

- 1 0
Pesaro ........... coperto jegg. mosso 4 2 1 ß
Ancona........... nebbioso legg. mosso 6 2 g 8
Urbino

..-........ coperto 6 2
- 0 2

Macerata
........ nebbioso 5 5 0 6

Ascoli Piceno..... nebbioso 9 0 3 0
Perugia .......... sereno

- 6 2 0 7
Camerino......... coperto - 3 0 - 0 5
Lucca............. sereno -- 10 1 - 0 2
Pisa ---........••• sereno - 13 0 0 0Livorno....····--- sereno mosso 12 5 - 3 0Firenze........... sereRP - 10 1 1 0Arezzo

··--••···•• sereno - 9 0 1 4Siena .......····· 1/4 coperto - 7 9 1 0
Grosseto.......... 1/, coperto - 11 5 2 5Roma

--•·····•••• sereno - Il 1 1 2
Teramo

··-···•·•• nebbioso 7 7 2 5Cineti .........,•• coperto - 6 8 2 0Aquila ···••···••• coperto - I 6 0 0
Agnone ••••··•••- copedo - 4 5 0 8Foggia .... ....., 1/4 coperto ... gg goBari.,.,,,•••••••• 'i, coperto moSSO 10 2 1 6Lecce · · · -•••••••• sereno - 10 0 4 0Casetta .........' ©2610 - Il 5 g 4apo i · · · ·••••••• sereno calmo 10 5 5BAene nto........ 14 00perto - 9

· · •••••••• */, ooperto - 1 7Caggiano ·•••••• aereno , is g
6

Potenza ..,,,,,,,, serono - % 0
2 0

senza
..........

- 9 5 0
Reggio Älabria· sereno

- 11 0 2 2
Trapani - - -

Palermo
•• ••••• coperto nalmo 14 8 8 0

Porto Er Adoel icoperto calmo 15 1 4 5
titanissetta ...,,

/ e orto mosso 174 3 9 2

Catania
°··••••••• */4coperto calmo 12 3 6 1

Stracusa••·••••••• coperto molto agit. 11 8 7 0
Cagliari

•••••••••• coperto molto agit. 12 9 7 8
Sassari

·••••••••• coperto calmo 16 0 6 0
•••····.... 1/4 copedo - 14 0 7 6
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